Il percorso verso la Marcia della Pace

Quest'anno l'AC della diocesi di Nola ha scelto di promuovere un'iniziativa che vedrà coinvolti bambini, educatori, famiglie, giovani e adulti di Azione Cattolica e non: la marcia della Pace.

L'idea di una marcia nasce dal desiderio di portare in strada la bellezza di una vita Vera, piena, entusiasta, felice; dal sogno di esserci come famiglia e per le famiglie.

La marcia si inserisce come culmine di un breve percorso che vedrà coinvolti tutti gli aderenti all'associazione.
L'articolazione del percorso

Obiettivo di fondo

Come posso dare vita alla pace nella mia quotidianità?

Il giovanissimo riflette su di sé al fine di riscoprire le sue bellezze, i suoi talenti, i doni ricevuti.

Sceglie di mettere a disposizione i propri talenti per gli altri affinché la propria vita sia piena.

Riflette sul modo in cui potersi mettere a servizio, personalmente, per il bene della comunità e del territorio prendendosi impegni concreti. 

INCONTRO GIOVANISSIMI: DARE VITA ALLA PACE
L’incontro proposto si articola in due momenti: il primo è un momento di riflessione sul tema della pace, il secondo consiste in un’attività in cui i giovanissimi sono chiamati a riflettere su come vivono la pace nel quotidiano.
1° momento: COSA DICONO SULLA PACE
Si propongono ai giovanissimi i seguenti materiali per la riflessione personale.
Poesia di Giuseppe Ungaretti: Non gridate più

Cessate d’uccidere i morti,

Non gridate più, non gridate

Se li volete ancora udire,

Se sperate di non perire.

Hanno l’impercettibile sussurro,

Non fanno più rumore

Del crescere dell’erba,

Lieta dove non passa l’uomo.
Brano tratto da La Cittadella di Antoine de Saint-Exupéry

“Costruire la pace, significa costruire una stalla abbastanza grande affinché l’intero gregge vi si addormenti. Significa costruire un palazzo abbastanza vasto affinché tutti gli uomini vi si possano raggiungere senza abbandonare nulla dei loro bagagli. Non si tratta di amputarli per farli stare tutti dentro. Costruire la pace, significa ottenere in prestito da Dio la sua mantellina da pastore per poter accogliere gli uomini in tutta la vastità dei loro desideri. Così avviene per la madre che ami i figli. Uno è timido e affettuoso, l’altro pieno di vita, l’altro ancora forse è gobbo, gracile e patito. Però tutti, nella loro diversità, commuovono il suo cuore. E tutti, nella diversità del loro amore, sono al servizio della sua gloria.”

Brano tratto dal Messaggio di Benedetto XVI per la VLV Giornata Mondiale della pace 1° gennaio 2012

« La pace non è la semplice assenza di guerra e non può ridursi ad assicurare l’equilibrio delle forze contrastanti. La pace non si può ottenere sulla terra senza la tutela dei beni delle persone, la libera comunicazione tra gli esseri umani, il rispetto della dignità delle persone e dei popoli, l’assidua pratica della fratellanza » [8]. La pace è frutto della giustizia ed effetto della carità. La pace è anzitutto dono di Dio. Noi cristiani crediamo che Cristo è la nostra vera pace: in Lui, nella sua Croce, Dio ha riconciliato a Sé il mondo e ha distrutto le barriere che ci separavano gli uni dagli altri (cfr Ef 2,14-18); in Lui c’è un’unica famiglia riconciliata nell’amore.
Ma la pace non è soltanto dono da ricevere, bensì anche opera da costruire. Per essere veramente operatori di pace, dobbiamo educarci alla compassione, alla solidarietà, alla collaborazione, alla fraternità, essere attivi all’interno della comunità e vigili nel destare le coscienze sulle questioni nazionali ed internazionali e sull’importanza di ricercare adeguate modalità di ridistribuzione della ricchezza, di promozione della crescita, di cooperazione allo sviluppo e di risoluzione dei conflitti. « Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio », dice Gesù nel discorso della montagna (Mt 5,9).
Ascolto Canzone Window in the skies degli U2
The shackles are undone

The bullets quit the gun

The heat thats in the sun

Will keep us when there’s none

The rule has been disproved

The stone it has been moved

The grain is now a groove

All debts are removed, ohh

Oh can’t you see what our love has done

Oh can’t you see what our love has done

Oh can’t you see what our love has done

What it’s doing to me

Love makes strange enemies

Makes love when love may please

Soul in a strip tease

Hate brought to its knees

Sky over our head

Can reach it form our bed

If you let me in your heart

And out of my head

Oh can’t you see what our love has done

Oh can’t you see what our love has done

Oh can’t you see what our love has done

What it’s doing to me

Oooh oooh oh oooooooh

Oooh oooh oh oooooooh

Please don’t ever let me out of here

I’ve got no shame oh no oh no

Oh can’t you see what love has done

Oh can’t you see

Oh can’t you see what love has done

What it’s doing to me

Oh I know I hurt you and I made you cry

Did everything but murder but you and I

But love left a window in the skies

And to love I rhapsodize

Oh can’t you see what love has done

to every broken heart

Oh can’t you see what love has done

for every heart that cries

Love left a window in the skies

And to love I rhapsodize

Oooh oooh 

Oh can’t you see

Dopo la lettura dei brani e l’ascolto della canzone i giovanissimi sono invitati a fare una breve risonanza.

Domande per riflettere insieme:

- Quale idea di pace emerge dai testi?

- Quale idea di pace hanno i giovanissimi? Quale idea di pace hanno i loro coetanei? E gli adulti?

2° momento:  COSA DICO SULLA PACE 
Per realizzare questa attività i giovanissimi vengono divisi in gruppi da 5-6 persone e a ciascun gruppo vengono dati 5-6 fogliettini blu e 5-6 fogliettini rossi. Viene chiesto ai gruppi di scrivere su ciascun foglietto blu una situazione in cui sono stati portatori di pace, mettendo al servizio degli altri un proprio talento, e su quelli rossi una situazione di assenza di pace in cui avrebbero potuto mettere al servizio degli altri un loro talento. Devono quindi scrivere da un lato del bigliettino la capacità/talento/caratteristica personale che hanno/non hanno messo in gioco, e dall’altro la situazione in cui hanno/non hanno portato la pace. In questo modo i giovanissimi si troveranno a dover riconoscere i propri talenti e a confrontarsi con il gruppo su cosa significa portare la pace nel quotidiano. Dopo questo momento di confronto nei piccoli gruppi, l’educatore raccoglie tutti i bigliettini in un cestino e li legge, così da condividere con l’intero gruppo le esperienze dei singoli.

Dopo l’attività, si chiede ai giovanissimi che difficoltà hanno avuto nel confrontarsi. 
Domande per il confronto:

-Hanno mai pensato a cosa significa vivere la pace nel quotidiano?
-E’ stato facile riconoscere i propri talenti? 
-Come impiegare i propri talenti/abilità per trasformarli in strumenti di pace?

L’educatore spiega quindi ai giovanissimi che essere alla sequela di Gesù vuol dire utilizzare i propri talenti per  Dare Vita alla Pace. La pace inizia da una vita vera, piena, felice, che può essere tale solo se si impara ogni giorno a mettere nelle mani degli altri i propri talenti. Il giovanissimo non deve tenere per sé i doni ricevuti, ma deve donarli e metterli a disposizione dell’amico in difficoltà, del genitore, del fratello, delle altre persone appartenenti alla comunità parrocchiale. Tutte le situazioni scritte sui bigliettini rossi durante l’attività di gruppo possono essere il punto di partenza da cui iniziare per fare delle scelte concrete di servizio, perché anche alla pace ci si allena! E’ questo il senso della Marcia della pace diocesana, che porterà in strada la bellezza di una vita piena perché fatta di gesti quotidiani di pace concreti, che ci fanno essere sempre protesi verso gli altri, con il cuore aperto e disponibile ad accogliere i fratelli. 
Si può concludere l’incontro con la lettura di questo altro estratto del messaggio di Benedetto XVI per la VLV Giornata Mondiale della pace 1° gennaio 2012:

Cari giovani, voi siete un dono prezioso per la società. Non lasciatevi prendere dallo scoraggiamento di fronte alle difficoltà e non abbandonatevi a false soluzioni, che spesso si presentano come la via più facile per superare i problemi. Non abbiate paura di impegnarvi, di affrontare la fatica e il sacrificio, di scegliere le vie che richiedono fedeltà e costanza, umiltà e dedizione. Vivete con fiducia la vostra giovinezza e quei profondi desideri che provate di felicità, di verità, di bellezza e di amore vero! Vivete intensamente questa stagione della vita così ricca e piena di entusiasmo.

Siate coscienti di essere voi stessi di esempio e di stimolo per gli adulti, e lo sarete quanto più vi sforzate di superare le ingiustizie e la corruzione, quanto più desiderate un futuro migliore e vi impegnate a costruirlo. Siate consapevoli delle vostre potenzialità e non chiudetevi mai in voi stessi, ma sappiate lavorare per un futuro più luminoso per tutti. Non siete mai soli. La Chiesa ha fiducia in voi, vi segue, vi incoraggia e desidera offrirvi quanto ha di più prezioso: la possibilità di alzare gli occhi a Dio, di incontrare Gesù Cristo, Colui che è la giustizia e la pace.
Il segno per la Marcia della pace
Come segno per la marcia i giovanissimi preparano messaggi di pace per tutti i partecipanti (con un foglio A4 preimpostato con piccole cornicette con la forma della pergamena e arrotolate in seguito), sul quale,  se vogliono, possono inserire i loro dati (nome, contatto fb ecc.)
Traduzione:


Le catene sono spezzate 


la pallottola è uscita dalla pistola 


il calore che c'è nel sole 


ci manterrà caldi quando sarà fatta 


la regola è stata confutata 


la pietra è stata mossa 


la venatura è ormai un intaglio profondo 


tutti i debiti sono stati rimossi 


oh non riesci a capire cos'ha fatto il nostro amore? 


oh non riesci a capire cos'ha fatto il nostro amore? 


oh non riesci a capire cos'ha fatto il nostro amore? 


cosa sta facendo a me? 


l'amore crea strani nemici 


fa amare bene, amare può piacere 


l'anima in uno spogliarello 


l’odio messo in ginocchio 


possiamo raggiungere 


il cielo sulle nostre teste 


dal nostro letto 


se mi lasci entrare nel tuo cuore 


e mi fai uscire dalla mia mente 


oh non riesci a capire cos'ha fatto il nostro amore? 


oh non riesci a capire cos'ha fatto il nostro amore? 


oh non riesci a capire cos'ha fatto il nostro amore? 


cosa sta facendo a me? 


per favore non farmi mai uscire di qui 


non ho vergogna, no no 


oh non riesci a capire cos'ha fatto il nostro amore? 


oh non riesci a capire cos'ha fatto il nostro amore? 


oh non riesci a capire cos'ha fatto il nostro amore? 


cosa sta facendo a me? 


so che ti ho fatto del male e ti ho fatto piangere 


ho fatto di tutto per evitarlo ma 


ho ucciso te e me 


il nostro amore ha lasciato una finestra nei cieli 


e per amare io vado in estasi


oh non riesci a capire cos'ha fatto il nostro amore 


ad ogni cuore spezzato? 


oh non riesci a capire cos'ha fatto il nostro amore 


per ogni cuore che piange? 


l'amore ha lasciato una finestra nei cieli 


e per amare io vado in estasi 


oh non riesci a capire?











